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13 luglio 2017
CANDIDATO:






n. matricola:
1) Si descriva la modalità di rappresentazione dei numeri in virgola mobile e le motivazioni per questa. Si descriva lo standard di rappresentazione denominato IEEE 754 identificando, con idonei calcoli da esplicitare, gli intervalli di rappresentazione. Si spieghi cosa si intende per condizione di overflow e underflow, nella rappresentazione in virgola mobile.
2) Rappresentando numeri con 8 bit in binario e con 3 digit in esadecimale si indichino in tabella gli intervalli di rappresentabilità dei numeri se la convenzione in uso è quella indicata sulle colonne, indicando le sequenze di cifre corrispondenti a minimo e massimo rappresentabili, nelle basi indicate e commentando la risposta. In notazione eccesso la polarizzazione adottata sia di 28-1-1 per la base 2 e (163)/2 per la base 16.

	Numeri
	Eccesso
	Compl. a 1
	Compl. a 16
	Eccesso

	
	Base 16
	Base 10
	Base 2
	Base 10
	Base 16
	Base 10
	Base 2
	Base 10

	Minimo
	
	
	
	
	
	
	
	

	Massimo
	
	
	
	
	
	
	
	


3) Si elenchino gli elementi usati dall’algebra di Boole, gli operatori e le proprietà note. Si definisca il funzionamento dell’operatore Exor e si citino sue applicazioni.
4) Si presenti il principio di località degli accessi e si illustri la sua applicazione nelle gestione della memoria, con particolare riferimento alla coppia memoria di massa – memoria centrale e la coppia memoria centrale – memoria cache. Si metta in evidenza la differente gestione fra le due coppie motivando adeguatamente la risposta.
5) Si illustri l’architettura dei calcolatori in base ai flussi dei dati e delle istruzioni; si descrivano e si confrontino le architetture SISD, SIMD e MIMD. Si proponga un esempio di applicazione in cui, mentre l’architettura MIMD risulta vantaggiosa, l’architettura SIMD non lo è.
6) Si spieghi cosa si intenda per modalità di indirizzamento; si descrivano le modalità di indirizzamento immediato e indiretto con registro. Si propongano esempi di istruzioni che usano tali modalità di indirizzamento.
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1) Si elenchino gli elementi usati dall’algebra di Boole, gli operatori e le proprietà note. Si dimostri perché gli operatori NAND e NOR sono considerati universali.
2) Rappresentando numeri con 12 bit in binario e con 2 digit in esadecimale si indichino in tabella gli intervalli di rappresentabilità dei numeri se la convenzione in uso è quella indicata sulle colonne, indicando le sequenze di cifre corrispondenti a minimo e massimo rappresentabili, nelle basi indicate e commentando la risposta. In notazione eccesso la polarizzazione adottata sia di 212-1 per la base 2 e (162)/2 -1 per la base 16.
	Numeri
	Eccesso
	Compl. a 1
	Compl. a 16
	Eccesso

	
	Base 16
	Base 10
	Base 2
	Base 10
	Base 16
	Base 10
	Base 2
	Base 10

	Minimo
	
	
	
	
	
	
	
	

	Massimo
	
	
	
	
	
	
	
	


3) Si descriva la modalità di rappresentazione dei numeri in virgola mobile e le motivazioni per questa. Si descriva lo standard di rappresentazione denominato IEEE 754 identificando, con idonei calcoli da esplicitare, gli intervalli di rappresentazione. Si spieghi cosa si intende per condizione di overflow e underflow, nella rappresentazione in virgola mobile.
4) Si presenti il principio di località degli accessi e si illustri la sua applicazione nelle gestione della memoria, con particolare riferimento alla coppia memoria di massa – memoria centrale e la coppia memoria centrale – memoria cache. Si metta in evidenza la differente gestione fra le due coppie motivando adeguatamente la risposta.
5) Si spieghi cosa si intenda per modalità di indirizzamento; si descrivano le modalità di indirizzamento assoluto e relativo. Si propongano esempi di istruzioni che usano tali modalità di indirizzamento.
6) Si illustri l’architettura dei calcolatori in base ai flussi dei dati e delle istruzioni; si descrivano e si confrontino le architetture SISD, SIMD e MIMD. Si proponga un esempio di applicazione in cui, mentre l’architettura MIMD risulta vantaggiosa, l’architettura SIMD non lo è.
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1. Si elenchino gli elementi usati dall’algebra di Boole, gli operatori e le proprietà note. Si definisca il funzionamento dell’operatore Exor e si citino sue applicazioni.
2. Rappresentando numeri con 8 bit in binario e con 2 digit in esadecimale si indichino in tabella gli intervalli di rappresentabilità dei numeri se la convenzione in uso è quella indicata sulle colonne, indicando le sequenze di cifre corrispondenti a minimo e massimo rappresentabili, nelle basi indicate e commentando la risposta. In notazione eccesso la polarizzazione adottata sia di 28-1 per la base 2 e (162)/2 -1 per la base 16.
	Numeri
	Eccesso
	Compl. a 1
	Compl. a 16
	Eccesso

	
	Base 16
	Base 10
	Base 2
	Base 10
	Base 16
	Base 10
	Base 2
	Base 10

	Minimo
	
	
	
	
	
	
	
	

	Massimo
	
	
	
	
	
	
	
	


3. Si presenti il principio di località degli accessi e si illustri la sua applicazione nelle gestione della memoria, con particolare riferimento alla coppia memoria di massa – memoria centrale e la coppia memoria centrale – memoria cache. Si metta in evidenza la differente gestione fra le due coppie motivando adeguatamente la risposta.
4. Si illustri l’architettura dei calcolatori in base ai flussi dei dati e delle istruzioni; si descrivano e si confrontino le architetture SISD, SIMD e MIMD. Si proponga un esempio di applicazione in cui, mentre l’architettura MIMD risulta vantaggiosa, l’architettura SIMD non lo è.
5. Si descriva l’architettura di una generica CPU evidenziando in particolare le funzioni che vengono svolte dal Program Counter e dallo Stack Pointer. Si commenti il coinvolgimento delle risorse della CPU durante la fase di decodifica dell’istruzione, ben commentando lo scopo di tale fase (cosa si richiede perché venga svolta, cosa produce e per chi).
6. Si descriva la modalità di rappresentazione dei numeri in virgola mobile e le motivazioni per questa. Si descriva lo standard di rappresentazione denominato IEEE 754 identificando, con idonei calcoli da esplicitare, gli intervalli di rappresentazione. Si spieghi cosa si intende per condizione di overflow e underflow, nella rappresentazione in virgola mobile.
7. Si spieghi cosa si intenda per modalità di indirizzamento; si descrivano le modalità di indirizzamento assoluto e relativo. Si propongano esempi di istruzioni che usano tali modalità di indirizzamento.
8. Si illustri la modalità di memorizzazione in strutture concrete della struttura astratta matrice. Si applichi quanto descritto ad una matrice a due dimensioni quando si utilizzi la memorizzazione per righe degli elementi della stessa. Si discuta come quanto proposto possa essere esteso al caso di matrici a tre dimensioni.
